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Nonostante una vigilia tri-
bolata, l’Edimes Sanmau-
rense è riuscita a tornare al
successo nel campionato di
serie C/2, sconfiggendo 76-
51 la Virtus Olona. Non l’ha
fatto sul parquet del Pala-
Ravizza, come da program-
ma, perché la partita è stata
spostata pochi giorni prima
sul campo del PalaChiappe-
ro di via Bianchi. 
In seguito alle abbondanti
piogge di venerdì scorso al-
cuni pannelli del controsof-
fitto del Palaravizza hanno
ceduto e il Comune ha dispo-
sto dei rilievi statici di sicu-
rezza, inducendo la società
di via Folla di Sotto a trasfe-
rire la partita. Ennesima de-
cisione sicuramente non pre-
sa bene. 
“La società Edimes Sanmau-
rense Pavia esprime nuova-

mente fermo disappunto per
una situazione che sta pe-
santemente influenzando il
risultato sportivo della sta-
gione, oltre ad arrecare in-
genti danni d’immagine ed
economici - ha dichiarato in
una nota ufficiale la stanza
dei bottoni biancorossa - Ci
auguriamo che si possa fi-
nalmente trovare una solu-
zione che consenta a tutte le
realtà sportive cittadine di
terminare con serenità la
stagione agonistica e che la
situazione torni a essere de-
gna di una città come Pavia.
La società intende comun-
que valutare tutte le possibi-
lità per tutelarsi nelle sedi
opportune di fronte a un
evolversi dei fatti che non
può che lasciare sconcerta-
ti”. Ricordiamo che la San-
maurense ha dovuto subire
(come l’Omnia) traslochi im-
provvisi durante le partite
autunnali per le infiltrazioni

d’acqua sul campo centrale
di via Treves, andando a gio-
care e ad allenarsi in im-
pianti sparsi in provincia
(con tutte le conseguenze del
caso). Ma la beffa più grande
è stata la sconfitta a tavolino
del 1° dicembre, comminata
dalla FIP dopo la sospensio-
ne della gara contro Venego-
no sempre per colpa delle in-
filtrazioni dal soffitto. Nono-
stante queste premesse poco
rassicuranti, sul campo “im-
provvisato” del PalaChiap-
pero, l’Edimes ha avuto la
meglio su Fagnano Olona
per 76-51, ribaltando anche
la differenza canestri della
gara d’andata (finita 63-61
per i varesini). 
La partita è stata sostan-
zialmente a senso unico e i
biancorossi hanno dimostra-
to grande concentrazione e
applicazione per tutti i 40
minuti di gioco. In particolar
modo l’Edimes è stata brava

nel secondo tempo a serrare
le fila difensive e a concede-
re veramente poco alla squa-
dra ospite, allungando nel
punteggio e chiudendo sul
+25 finale. Una vittoria fon-
damentale e che assume an-
cor più valore visto le con-
temporanee vittorie (alcune
clamorose) di tutte le dirette
concorrenti (Castronno, Ver-
bano-Luino, Olympia Vo-
ghera e Daverio Rams). 
Ora bisogna continuare così,
prendendo sempre più fidu-
cia e in vista delle prossime
partite, a cominciare dalla
trasferta di domenica sera a
Settimo Milanese (palla a
due alle ore 18.00), che
nell’ultimo turno di campio-
nato è stata sconfitta di mi-
sura. I milanesi all’andata si
erano imposti 64-72 in via
Treves e oggi occupano il
settimo posto in classifica. 
E’ tornata alla vittoria an-
che la Here You Can Pavia,

squadra femminile di serie
C. Le ragazze di coach Elisa-
betta Necchi hanno sbanca-
to il parquet del Vismara
Milano stravincendo per 44-

86. Domani sera alle ore
21.00 al PalaITIS di Lodi al-
tra trasferta, stavolta contro
il BK Club Borgo San Gio-
vanni. 
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Un’Omnia ancora orfana di
Touré e di Liberati non è
riuscita a sbancare il Pala-
Vega di Mestre e ha assapo-
rato oltre alla sconfitta an-
che la clamorosa beffa di su-
bire il canestro decisivo a so-
li 2 secondi dalla sirena fina-
le. I biancazzurri sono anda-
ti molto vicini a battere
un’avversaria in striscia po-
sitiva da 5 turni di calenda-
rio; tuttavia, con i lunghi ca-
richi di falli e il pivot Sac-
chettini addirittura uscito
per il raggiungimento del
quinto, la truppa pavese si è
dovuta arrende al beffardo
tiro del giocatore dominica-

no Daniel Alexander Perez,
neoacquisto dei biancorossi
veneti. Nella prima frazione
di gioco l’Omnia è partita
con il freno tirato, nonostan-
te il timido vantaggio (5-6)
dopo 2’. La Vega ha sfrutta-
to fin da subito il caldo e ri-
bollente palestrone casalin-
go e trascinata dai suppor-
ters della Curva Nord ha
messo la freccia chiudendo
22-19 il primo quarto. Nella
seconda frazione Nasello e
Sacchettini sono finiti en-
trambi a tre falli. 
Mestre ha bombardato
dall’arco dei tre punti (36-
27) e alcune palle perse in-
genuamente dall’Omnia
hanno permesso ai padroni
di casa di arrotondare il

punteggio in maniera un po’
troppo severa (41-34). I ra-
gazzi di coach Baldiraghi,
allora, hanno iniziano a di-
fendere più audacemente ed
è arrivato un mini-break di
5-0 che ha accorciato le di-
stanze e chiuso il primo tem-
po sul 43-39 per i locali. Nel-
la ripresa è sembrata un’al-
tra Omnia quella riscesa in
campo, capace prima di im-
pattare (43-43), poi di mette-
re la testa avanti e infine al-
lungare (48-56 in soli 6’).
Purtroppo, sfruttando le
quattro triple di fila sbaglia-
te da Pavia - che forse avreb-
be permesso di scappare via
in maniera definitiva - i ve-
neti si sono rifatti sotto al
28’ (51-56). Torgano ha pe-
scato la tripla del +10 (53-
63), ma sfortunatamente
Mestre ha rosicchiato tutti i
punti di distacco fino a im-
pattare sul 68-68. Botta e ri-
sposta fra le due squadre,
ma  Pavia ha messo la testa
avanti (71-75) a pochi minu-
ti dalla fine. Allora Mestre
ha accorciato da tre punti e
poi ha addirittura sorpassa-
to dalla lunetta a 1 minuto
dalla sirena (78-77). A 21 se-
condi l’Omnia era però di
nuovo in vantaggio (78-79)
dopo due liberi di uno
straordinario Venucci (20

punti, 2/4, 4/6), ma nell’ulti-
ma azione Pavia non è riu-
scita a difendere e a 2’’ Me-
stre ha appoggiato il cane-
stro dell’80-79 finale. I bian-
cazzurri hanno perso così la
seconda trasferta di fila (do-
po quella di Bernareggio),
dimostrando di avere pro-
blematiche sia nei campi
lontani da via Treves, sia
nel saper gestire i vantaggi
accumulati. Lo scivolone al
quinto posto in classifica è
sinonimo di una posizione
che ovviamente permette-
rebbe sempre di disputare i
play-off a fine regular sea-
son, ma non dando però la
possibilità di avere la prima
gara e l’eventuale “bella” fra
le mura amiche: ecco perché
sarà importante finire il
campionato fra le prime
quattro. Nei prossimi sette
giorni due partite molto di-
verse fra loro  attendono i
biancoblù. Si inizia domeni-
ca sera alle ore 18.00 al Pa-
laRavizza, dove arriverà la
Virtus Padova, squadra ben
attrezzata e che era partita
molto forte, ma che è reduce
da una inaspettata sconfitta
casalinga per 70-77 per ma-
no di Olginate. All’andata,
al Kione Arena di Padova,
vinsero i veneti 80-75, sfrut-
tando errori difensivi di Pa-

via che fino a un minuto e
mezzo dalla sirena se la sta-
va giocando alla pari. Mer-
coledì 29 sera, invece, alle
ore 21.00, ci sarà il turno in-
frasettimanale della serie B
e l’Omnia sarà di scena a So-
resina. La Gilbertina è fana-
lino di coda del girone, do-
menica scorsa ha preso 34
punti in casa dalla ormai so-
litaria capolista Bernareg-
gio. Per cercare di riconqui-
stare il quarto e fondamen-

tale posto in classifica in
chiave play-off, Pavia deve
provare a vincere entrambe
le partite, per arrivare alla
successiva sfida casalinga,
quella del 2 febbraio contro
la Gimar Lecco dell’ex pave-
se Giulio Mascherpa - che
attualmente condivide la
quinta posizione - almeno a
quota 24 punti. Sperando,
nel frattempo, di ricevere
buone notizie da un’inferme-
ria un po’ troppo affollata. 

Basket  L’Omnia riceve la Virtus
Padova, poi la trasferta a Soresina

Domenica e mercoledì prossimo due partite fondamentali per recuperare il 4° posto

Sport Pavese

Calcio  Ecatombe Pavia,
zona play out più vicina
Una disastrosa partita, che doveva essere quella della conti-
nuità dopo la bella vittoria sul campo di Sesto Calende, ha
condannato l’FC Pavia alla metà bassa classifica. Uno 0-4 “ca-
salingo” (seppur gli azzurri giochino le gare interne sul neutro
di Trezzano sul Naviglio) che non ha bisogno di ulteriori com-
menti (all’intervallo di gara il Pavia era già sotto di tre gol). Il
DS Ettore Menicucci ha comunque voluto ringraziare i tifosi
del Pavia accorsi a Trezzano per sostenere la squadra bianco-
blù e più che sulla sconfitta ha puntato il dito contro la “comi-
ca” situazione che da inizio campionato vede costretta la squa-
dra a non poter giocare allo stadio Fortunati. “Vorrei capire
dove si vuole arrivare: ci è stato detto di ‘No’ anche alla nostra
proposta di chiedere di poter giocare le partite al Fortunati
pure pagando, nonostante in quell’impianto ci giochino un
sacco di altre squadre pavesi, ma tranne noi. Questa situazio-
ne venutasi a creare fra l’FC Pavia e il Comune porta solo un
danno all’intera città. Credo che a livello nazionale non ci sia
una storia come la nostra. Manca semplicemente la volontà di
venirci incontro per questioni di interessi. Noi a Trezzano ab-
biamo la difficoltà di convincere i tifosi ad avvicinarsi, perché
giustamente, giocando addirittura in un’altra provincia,  mol-
ti ci vedono come una realtà minore. Così come pure gli spon-
sor e i nostri ragazzi. E’ un danno che mi rammarica perché,
da ex calciatore dell’AC Pavia, viene fatto principalmente nei
confronti della città”. Una prestazione “imbarazzante” per mi-
ster Di Blasio, che si è assunto la responsabilità della sconfit-
ta, ma che ha anche contestato i “troppi errori individuali e
l’approccio sbagliato”. Gli azzurri scivolano così al nono posto
in classifica e ora sono più vicini alla zona play out (4 lunghez-
ze sotto) che a quella play off (che dista 6 punti). Domenica
(ore 14.30) trasferta sul campo del Calvairate Milano, che è
appena sotto in classifica. Vittoria per 2-0 sul Settimo Milane-
se (e sorpasso proprio sul Pavia calcio) per l’Accademia Pave-
se, che da sempre seconda piazza   del circondario, questa set-
timana si gode il titolo temporaneo di prima realtà. Dopodo-
mani sfida con la diretta concorrente Ardor Lazzate. Questa
la classifica di Eccellenza: Verbano 35; Busto 34; Rhodense
33; Varesina 30; Vogherese 29; Accademia Pavese, Alcione
Milano 24; FC Pavia, Ardor Lazzate 23; Vergiatese, Calvaira-
te Milano 22; Settimo Milanese 19; Mariano, Sestese 17; Ca-
stanese 12; Fenegrò 9.   

(m.c.) 

Basket serie C  Edimes in trasferta a Settimo Milanese, Hyc a Lodi

Il presidente e ad si è 
dimesso dopo uno 
scontro politico e la 
limitazione dei suoi poteri

Il presidente-amministra-
tore delegato Rocco Sabelli
nelle scorse settimane ha
dato le dimissioni da
“Sport e Salute”. Il top ma-
nager non ha gradito la li-
mitazione dei suoi poteri.

Sabelli ha sbattuto la por-
ta dopo uno scontro politi-
co forte e il tentativo dei
5Stelle di annacquare la
riforma dello Sport firma-
ta dal leghista Giancarlo
Giorgetti. Non sono piaciu-
te le correzioni apportate
dal ministro dello Sport,
Vincenzo Spadafora, piaz-
zate nel provvedimento
“Milleproroghe”: impossi-
bile cumulare le cariche di
presidente e amministra-
tore delegato. La riforma

ha diviso lo sport italiano
in due grandi settori: quel-
lo della pratica e della pre-
parazione olimpica, affida-
to al Coni e al suo presi-
dente Giovanni Malagò, e
quello di base, con finan-
ziamenti ben maggiori, a
“Sport e Salute” che aveva
in carico anche la gestione
degli impianti sportivi,
l’Olimpico e la sua tribuna
d’onore. Le dimissioni di
Sabelli hanno aperto un
problema di governance in

un momento delicatissimo
per lo sport italiano. L’Ita-
lia ospiterà le Olimpiadi
invernali del 2026 a Mila-
no-Cortina. Ma prima an-
cora, Torino ospiterà le
Atp Finals di tennis nel
2021. Eventi che hanno bi-
sogno di finanziamenti, sa-
na gestione, bilanci a po-
sto. Nel recente passato ho
espresso la mia negativa
impressione nei confronti
della radicale riforma del-
lo Sport in Italia. L’orga-

nizzazione del Coni italia-
no, pur con qualche lacu-
na, era invidiata in tutto il
mondo, ora con l’entrata a
gamba tesa della politica i
risultati sono sotto gli oc-
chi di tutti: un duro colpo
alla tanto agognata indi-
pendenza dello sport. Ora
il presidente della società
(Sport e Salute) sarà
espresso dal ministero del-
le Finanze e l’ad da quello
dello Sport. Amen…

Aldo Lazzari

Caos a cinque cerchi: Rocco Sabelli lascia “Sport e Salute”
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